
493. Allegato A

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA

COMUNICAZIONI ALL’ASSEMBLEA

I N D I C E

PAG.

Organizzazione dei tempi di esame: mozione
n. 1-00469 .................................................... 3

Comunicazioni ................................................. 4

Missioni valevoli nella seduta del 23 aprile
2021 ............................................................... 4

Progetti di legge (Annunzio; Adesione di
deputati a proposte di legge; Assegnazione
a Commissione in sede referente) ............ 4, 5

Progetti di atti dell’Unione europea (An-
nunzio) .......................................................... 5

Atti di controllo e di indirizzo .................... 5

Interpellanze urgenti ...................................... 6

Iniziative di competenza volte a promuovere
la filiera nazionale di produzione di au-
tobus a basso impatto ambientale, anche al
fine del rilancio dell’azienda Industria ita-
liana autobus – 2-01182 ............................ 6

Iniziative di competenza, anche di carattere
normativo, volte a garantire adeguati livelli
qualitativi e l’utilizzo di appropriate figure

PAG.

professionali nell’ambito delle strutture so-
cio-sanitarie per anziani, alla luce di una
recente delibera della giunta regionale del
Veneto – 2-01184 ........................................ 8

Iniziative di competenza in relazione alla
decisione del Giappone di rilasciare nel-
l’Oceano Pacifico l’acqua contaminata
della centrale nucleare di Fukushima –
2-01179 ......................................................... 9

Iniziative di competenza volte ad assicurare
una sede appropriata per la celebrazione
dei processi che vedono coinvolti ex am-
ministratori e dirigenti della Banca popo-
lare di Bari – 2-01138 .............................. 10

Elementi e iniziative di competenza in rela-
zione ai fenomeni franosi che interessano
il Monte Saresano e le montagne che
circondano il Lago di Iseo in Lombardia –
2-01181 ......................................................... 11

Elementi in merito agli effetti delle disposi-
zioni relative alla decontribuzione per i
lavoratori impiegati nelle regioni del Sud –
2-01183 ......................................................... 13

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 2021

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all’Assemblea
non lette in aula.



PAGINA BIANCA



ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: MOZIONE N. 1-00469

MOZIONE N. 1-00469 - INIZIATIVE PER IL RILANCIO ECONOMICO E PRODUTTIVO DELLA NAZIONE

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 58 minuti

(con il limite massimo di 9 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun de-

putato)

Gruppi 4 ore e 22 minuti

MoVimento 5 Stelle 52 minuti

Lega – Salvini premier 45 minuti

Partito Democratico 36 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente 35 minuti

Fratelli d’Italia 24 minuti

Italia Viva 23 minuti

Liberi e Uguali 19 minuti

Misto: 28 minuti

L’Alternativa c’è 8 minuti

CAMBIAMO! – Popolo protagonista 5 minuti

Centro Democratico 5 minuti

Facciamo eco – Federazione dei Verdi 2 minuti

Noi con l’Italia –
USEI-Rinascimento ADC

2 minuti

Azione – +Europa – Radicali Italiani 2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti

MAIE – PSI 2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione.
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 23 aprile 2021.

Amitrano, Ascani, Baldino, Benvenuto,
Bergamini, Berlinghieri, Boschi, Brescia,
Brunetta, Campana, Cappellacci, Carfagna,
Casa, Castelli, Cirielli, Colletti, Colucci,
Comaroli, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva,
Dadone, Daga, Dara, Delmastro Delle Ve-
dove, Luigi Di Maio, Di Stefano, Donina,
Durigon, Fassino, Gregorio Fontana, Ilaria
Fontana, Franceschini, Frusone, Gallinella,
Garavaglia, Gava, Giachetti, Giacomoni,
Giorgetti, Grimoldi, Guerini, Invernizzi,
Lollobrigida, Lorefice, Losacco, Lotti, Luc-
chini, Maccanti, Macina, Marattin, Melilli,
Molinari, Molteni, Morelli, Mulè, Mura,
Nappi, Nardi, Nesci, Occhiuto, Orlando,
Paita, Paolini, Parolo, Perantoni, Picchi,
Rampelli, Ribolla, Rizzo, Rosato, Rotta,
Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Serracchiani,
Carlo Sibilia, Sisto, Spadoni, Speranza,
Tabacci, Varchi, Vignaroli, Villani, Raffa-
ele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 22 aprile 2021 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

GREGORIO FONTANA: « Disposi-
zioni concernenti la richiesta diretta del
certificato del casellario giudiziale dei can-
didati nelle competizioni elettorali da
parte dei partiti e movimenti politici »
(3046);

FERRARESI e D’ORSO: « Abroga-
zione del comma 3 dell’articolo 597 del
codice di procedura penale, in materia di
divieto di reformatio in peius nel processo
d’appello in caso di proposizione dell’im-
pugnazione da parte del solo imputato »
(3047);

SERRACCHIANI ed altri: « Modifica
all’articolo 6 del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
in materia di obbligo di esibizione dei
documenti di soggiorno » (3048);

TONELLI: « Modifiche all’articolo 42
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e altre disposizioni in ma-
teria di porto di armi da parte del per-
sonale delle Forze di polizia e di rilascio
e rinnovo della licenza di portare armi »
(3049).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 22 aprile 2021 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal Ministro della salute:

« Conversione in legge del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, recante misure
urgenti per la graduale ripresa delle atti-
vità economiche e sociali nel rispetto delle
esigenze di contenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19 » (3045).

Sarà stampato e distribuito.
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Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge LICATINI ed altri:
« Introduzione dell’articolo 75-ter del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, in materia di pro-
duzione e detenzione di cannabis per uso
personale » (2965) è stata successivamente
sottoscritta dal deputato Scagliusi.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

I Commissione (Affari costituzionali)

BRESCIA ed altri: « Modifiche alla
legge 2 luglio 2004, n. 165, e al testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di esercizio del diritto
di voto per le elezioni regionali e comunali
da parte degli elettori temporaneamente
domiciliati fuori della regione di resi-
denza » (3007) Parere delle Commissioni V
e Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

Il Consiglio dell Unione europea, in
data 21 e 22 aprile 2021, ha trasmesso, ai
sensi del Trattato sull’Unione europea, la
posizione del Consiglio in prima lettura in
vista dell adozione del regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il Centro europeo di competenza
per la cibersicurezza nell ambito indu-
striale, tecnologico e della ricerca e la rete

dei centri nazionali di coordinamento
(5628/2/21 REV 2), corredata dalla relativa
motivazione (5628/2/21 REV 2 ADD 1),
che è assegnata in sede primaria alle
Commissioni riunite I (Affari costituzio-
nali) e IX (Trasporti), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell Unione
europea):

La Commissione europea, in data 22
aprile 2021, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell articolo 127 del Regolamento, alla II
Commissione (Giustizia), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni − Strategia dell’U-
nione europea per la lotta alla criminalità
organizzata 2021-2025 (COM(2021) 170 fi-
nal); Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle Regioni − Strategia dell’U-
nione europea per la lotta alla tratta degli
esseri umani 2021-2025 (COM(2021) 171
final).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 22 aprile 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative di competenza volte a promuo-
vere la filiera nazionale di produzione di
autobus a basso impatto ambientale, an-
che al fine del rilancio dell’azienda Indu-

stria italiana autobus – 2-01182

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro della transizione
ecologica, per sapere – premesso che:

l’azienda Industria italiana autobus è
nata nel 2015 dalla fusione, voluta dall’al-
lora Ministro dello sviluppo economico,
Guidi, dell’ex Bredamenarini di Bologna
con l’Irisbus di Avellino, sotto la guida di
Stefano Del Rosso;

successivamente, l’azienda si è aggiu-
dicata diversi appalti pubblici per la for-
nitura di autobus a comuni e regioni, in
primis Roma capitale. Del Rosso tuttavia
non riuscì a far rispettare le commesse e
spinse per l’ingresso nella compagine so-
ciale dell’azienda turca Karsan, con con-
seguente mancata produzione nazionale di
autobus e incremento dell’acquisto degli
stessi, prodotti in Turchia, da parte di
comuni e regioni;

successivamente, il Ministero dello
sviluppo economico, ponendosi l’obiettivo
di non far fallire l’azienda, consentì l’in-
gresso dello Stato nell’azionariato, attra-
verso una partecipazione, chiedendo al-
tresì alla società garanzie in merito al

pagamento degli stipendi arretrati e dei
contributi dei dipendenti, nonché al saldo
delle utenze;

Invitalia proponeva, allora, di valu-
tare l’acquisizione di una partecipazione
di minoranza;

l’8 ottobre 2018, la società Leonardo
s.p.a. faceva sapere di voler acquistare
altre quote della società, mentre a fine
gennaio 2019, il Ministro dello sviluppo
economico pro tempore, Di Maio, conferiva
mandato ad Invitalia per l’ingresso nella
compagine societaria dell’azienda al fine
di implementare il rilancio produttivo dei
due siti di Bologna e Flumeri;

il 29 gennaio 2019, l’assemblea stra-
ordinaria di Industria italiana autobus
appianava i debiti e deliberava un au-
mento di capitale di 30 milioni di euro, già
sottoscritto per complessivi 21 milioni di
euro da Leonardo s.p.a.: a seguito di ciò,
Industria italiana autobus vide modificata
la propria composizione societaria che, ad
oggi, è costituita per il 42,76 per cento da
Invitalia, per il 28,65 per cento da Leo-
nardo s.p.a. e per il 28,59 per cento da
Karsan;

nel corso del tempo, ai fini dello
sviluppo e rilancio dell’azienda, con l’o-
biettivo di riportare in Italia una filiera di
produzione di autobus, attraverso la con-
venzione Consip n. 3 – da ultimo proro-
gata fino al 30 giugno 2021 dall’articolo
200, comma 7, del decreto-legge, 19 marzo
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, cosiddetto
« decreto rilancio » – le pubbliche ammi-
nistrazioni e le aziende affidatarie di ser-
vizi di trasporto pubblico locale acquisi-
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scono nuovi autobus da Industria italiana
autobus, godendo di un accesso al Fondo
per il rinnovo straordinario del parco
mezzi su gomma, per un valore comples-
sivo di circa 150 milioni di euro;

il « decreto rilancio » ha altresì sta-
bilito la non applicazione, fino al 31
dicembre 2024, delle disposizioni che pre-
vedono il cofinanziamento nell’acquisto
dei mezzi per il trasporto pubblico;

più di recente, si rileva l’esigenza di
fornire maggiori indirizzi alle centrali di
committenza come Consip, sia per ade-
guare le forniture dei mezzi per il tra-
sporto pubblico alle nuove esigenze deri-
vate dalla pandemia, sia per perseguire in
concreto gli obiettivi della transizione eco-
logica;

con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 17 aprile 2019 è
stato approvato il Piano strategico nazio-
nale della mobilità sostenibile per il rin-
novo del parco autobus di regioni e città
metropolitane, con mezzi a basso impatto
ambientale: l’obiettivo del provvedimento è
rinnovare il parco autobus con mezzi
meno inquinanti, elettrici, a metano o a
idrogeno, nonché più moderni, al fine di
implementare al contempo il trasporto
pubblico durante la fase pandemica;

in base ai dati contenuti nel suddetto
Piano, che vedono la quota delle vendite
da parte dei soggetti con impianti di
produzione sul territorio nazionale pari al
solo 26 per cento del mercato, appare
necessario un forte ed immediato inter-
vento a tutela della filiera italiana di
produzione, ad oggi fortemente sfavorita
rispetto ai concorrenti esteri;

il 21 giugno 2020, Fiat Chrysler au-
tomobiles (Fca) annunciava la sottoscri-
zione di una linea di credito da 6,3
miliardi di euro, in tre anni, con Intesa
Sanpaolo, destinata alle attività nazionali
del gruppo. Tra le condizioni alla base di
tale prestito, si è previsto che Fiat Chrysler
automobiles garantisca un aumento degli
investimenti del piano industriale per l’I-
talia da 5 a 5,2 miliardi di euro, non

effettui operazioni di delocalizzazione,
raggiunga l’obiettivo della piena occupa-
zione entro il 2023 e non ceda i marchi
italiani;

allo stato attuale, lo stabilimento In-
dustria italiana autobus di Flumeri attra-
versa una fase di stallo produttivo, deter-
minato in primo luogo dalla mancanza di
commesse per il rinnovo del trasporto
pubblico da parte degli enti territoriali,
per cui a circa 200 lavoratori dovrà essere
erogata la cassa integrazione dal 19 al 30
aprile 2021;

nonostante l’acquisto di mezzi per il
trasporto pubblico senza alcun costo per i
soggetti beneficiari reso possibile dalla
convenzione Consip n. 3 e dal « decreto
rilancio », è emblematico che alcuni enti,
come la regione Campania, non abbiano
mai fatto ricorso a questi strumenti, pre-
ferendo bandire gare regionali per l’acqui-
sto di mezzi stranieri, con le stesse carat-
teristiche di quelli prodotti da Industria
italiana autobus, con quello che appare
agli interpellanti un enorme ed ingiustifi-
cato danno per la filiera di produzione
nazionale e per i lavoratori del settore;

in generale, il rinnovo ed il poten-
ziamento del parco mezzi sono fortemente
ostacolati da una mancanza di coordina-
mento strategico fra settore industriale-
produttivo e politiche, anche locali, per il
trasporto pubblico. Di conseguenza, anche
la finalità di ridurre i livelli di inquina-
mento delle città risulta notevolmente
compromessa ed allo stesso modo ne ri-
sentono le capacità produttive dei siti
industriali –:

se il Governo intenda adottare ini-
ziative di competenza volte a promuovere
la suddetta filiera nazionale legata alla
produzione di autobus a basso impatto
ambientale, come quelli a gas naturale
liquefatto tuttora prodotti da Industria
italiana autobus, nonché proseguire nello
sviluppo del settore degli autobus elettrici,
di cui la stessa Industria italiana autobus
ha realizzato un prototipo con batterie
interamente sviluppate e prodotte in Italia;
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se intendano adottare iniziative volte
a coinvolgere Leonardo s.p.a. nell’acquisi-
zione di Iveco e, tramite quest’ultima,
creare le condizioni per una quarta par-
tecipazione nella compagine societaria di
Industria italiana autobus;

se e quali iniziative, inoltre, inten-
dano predisporre, anche in coordinamento
con gli enti locali, al fine di tutelare e
potenziare la produttività di Industria ita-
liana autobus, garantendo l’effettivo uti-
lizzo delle risorse assegnate attraverso il
Piano strategico sopra menzionato.

(2-01182) « Maraia, Adelizzi, Ascari, Bar-
buto, Bella, Berti, Bruno,
Buompane, Businarolo, Can-
celleri, Luciano Cantone,
Carbonaro, Carinelli, Caso,
Cataldi, Cimino, Currò, De
Lorenzis, Del Grosso, Del Se-
sto, Di Sarno, Di Stasio,
Donno, Dori, D’Orso, D’Uva,
Emiliozzi, Fantinati, Faro,
Federico, Ficara ».

Iniziative di competenza, anche di carat-
tere normativo, volte a garantire adeguati
livelli qualitativi e l’utilizzo di appro-
priate figure professionali nell’ambito
delle strutture socio-sanitarie per anziani,
alla luce di una recente delibera della
giunta regionale del Veneto – 2-01184

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

in data 16 marzo 2021, la giunta
regionale del Veneto ha emanato la deli-
bera n. 305 (pubblicata nel Bollettino uf-
ficiale della regione Veneto del 2 aprile
2021) che approva il « Percorso di forma-
zione complementare in assistenza sanita-
ria dell’operatore socio-sanitario »;

la delibera, facendo riferimento al
documento « Proposte per contrastare la
carenza di personale sanitario e sociosa-

nitario – emergenza COVID-19 » (nota
20/194/CR06bis/C7), elaborato dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome a novembre 2020 (sulla base di un
precedente accordo Stato-regioni), è fina-
lizzata all’inserimento degli operatori so-
cio-sanitari, in sostituzione del personale
infermieristico, nelle strutture socio-sani-
tarie per anziani della regione;

con nota del 29 marzo 2021, pubbli-
cata sul sito internet della Federazione
nazionale ordini professioni infermieristi-
che (Fnopi), il coordinamento degli ordini
delle professioni infermieristiche della re-
gione Veneto ha dichiarato « irricevibile »
la « possibilità di utilizzare gli operatori
socio-sanitari per lo svolgimento di atti
propri dell’assistenza clinica del paziente
di competenza esclusiva di medici ed in-
fermieri », sottolineando che la delibera in
questione « pone a serio rischio sia la
persona assistita che gli stessi operatori,
configurando anche profili di dubbia le-
gittimità e responsabilità professionale »;

il coordinamento degli ordini delle
professioni infermieristiche veneto ha
chiesto, pertanto, la sospensione imme-
diata dell’atto, annunciando, in caso con-
trario, di « valutare ogni azione necessaria,
nelle sedi giurisdizionali più opportune »;

molte strutture venete non sono ti-
picamente residenze sanitarie assistenziali,
ma centri servizi per anziani residenziali
che, da pianta organica, non presentano
un direttore sanitario interno e gli utenti
sono seguiti dai medici di base;

il 30 marzo 2021 il coordinamento
degli ordini delle professioni infermieristi-
che della Lombardia ha diramato una
nota, pubblicata sul sito internet della
Fnopi in cui esprime preoccupazione per
la delibera della regione Veneto e, rico-
noscendo le « difficoltà che in questo mo-
mento le strutture residenziali stanno su-
bendo a causa della carenza di infermieri,
anche in Lombardia », ha stigmatizzato la
risposta adottata, in quanto « il trasferi-
mento di competenze professionali acqui-
site tramite percorso universitario abili-
tante, che non corrispondono in alcun
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modo all’esecuzione frammentaria e mec-
canica di tecniche, bensì all’articolato uti-
lizzo delle stesse nel complesso processo
assistenziale anzitutto pianificato, quindi
realizzato e verificato, non può e non deve
gravare su personale di supporto, presun-
tivamente addestrato attraverso discutibili
eventi formativi, sia per liberalizzazione
dell’abuso sia per parcellizzazione dell’as-
sistenza e delle cure in generale »;

il diritto all’assistenza nelle residenze
sanitarie assistenziali deve garantire la
sicurezza degli ospiti e il mantenimento di
standard assistenziali e sanitari adeguati –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo, per quanto di competenza, anche
di carattere normativo, in relazione alla
delibera di cui in premessa, allo scopo di
garantire adeguati standard qualitativi ai
servizi socio-sanitari, nel rispetto delle
qualifiche professionali e della salute e
sicurezza degli assistiti.

(2-01184) « Boschi, Moretto, Noja, Bendi-
nelli ».

Iniziative di competenza in relazione alla
decisione del Giappone di rilasciare nell’O-
ceano Pacifico l’acqua contaminata della
centrale nucleare di Fukushima – 2-01179

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, il Ministro della
transizione ecologica, il Ministro della sa-
lute, per sapere – premesso che:

il Giappone ha deciso di rilasciare
nell’Oceano Pacifico l’acqua contaminata
della centrale nucleare di Fukushima, dan-
neggiata nel 2011 da un violentissimo
tsunami;

il piano ha incontrato da subito l’op-
posizione di associazioni ambientaliste
come Greenpeace e delle vicine Cina e
Corea del Sud, ma una forte contrarietà è
stata espressa anche dall’industria nazio-

nale della pesca, che teme un altro duro
colpo per il settore, dopo quello subito in
seguito all’incidente nucleare di dieci anni
fa;

nel sito della centrale nucleare Daii-
chi di Fukushima si sono accumulate 1,25
milioni di tonnellate di acqua contami-
nata, immagazzinata in mille cisterne ar-
rivate ormai al 90 per cento della capienza
e ogni giorno se ne producono altre 140
tonnellate, prevalentemente dall’attività di
raffreddamento del combustibile;

in particolare, a preoccupare sono i
volumi che saranno immessi nell’oceano:
oltre un milione di tonnellate di acqua con
residui di trizio, che rendono il caso di
Fukushima « unico e complesso » secondo
Rafael Mariano Grossi, presidente dell’A-
genzia internazionale per l’energia ato-
mica (Iaea);

le scorie, una volta in mare, saranno
un problema per l’intero pianeta. Secondo
quanto emerge dall’analisi della Coldiretti,
sulla base dei dati Istat relativi al 2020,
oltre 21 milioni di chilogrammi di pesci,
crostacei e molluschi arrivano in Italia
dalle acque del Giappone, ai quali bisogna
aggiungere i 18 milioni di chilogrammi di
pesce dalla Cina e i 3,3 milioni di chilo-
grammi dalla Corea;

come denunciato dalla stessa Coldi-
retti, la scelta nipponica avrà effetti de-
vastanti dal punto di vista ambientale,
economico e sanitario a livello globale,
sulla quale le istituzioni internazionali non
possono esimersi dal prendere posizione;

nonostante le rassicurazioni di Tokyo
per cercare di sminuire i rischi per la
salute, le perplessità sugli effetti a breve e
lungo termine rimangono tantissime; non
si parla, infatti, di poche centinaia di litri
d’acqua, che riversati nell’oceano finireb-
bero col diluirsi fino a quasi scomparire,
ma di ben 1,25 milioni di tonnellate di
acqua radioattiva;

il Presidente sudcoreano Moon Jae-in
ha già ordinato ai funzionari governativi di
impugnare al Tribunale internazionale del
diritto del mare la decisione del Giappone.
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Portando il caso al tribunale di Amburgo,
Moon mira a sospendere l’iniziativa an-
nunciata dal Governo di Tokyo e l’ipotesi
più accreditata, secondo la Yonhap, sa-
rebbe quella di una richiesta formale sul-
l’adozione di una prima e urgente misura
provvisoria, simile a una « ingiunzione da
parte del tribunale » per il blocco di ogni
piano –:

se e quali immediate iniziative di
competenza il Governo intenda assumere
per prendere posizione sulla vicenda di cui
in premessa, che potrebbe avere effetti
gravemente dannosi per la salute, l’am-
biente e la sicurezza pubblica, anche na-
zionale.

(2-01179) « Lucaselli, Lollobrigida ».

Iniziative di competenza volte ad assicu-
rare una sede appropriata per la celebra-
zione dei processi che vedono coinvolti ex
amministratori e dirigenti della Banca

popolare di Bari – 2-01138

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

da un articolo apparso su Il quoti-
diano italiano del 4 giugno 2020 si ap-
prende che « è iniziato al tribunale di Bari
il processo penale a giudizio immediato
nei confronti di Marco e Gianluca Jaco-
bini, rispettivamente ex presidente ed ex
condirettore della Banca popolare di Bari,
accusati di falso in bilancio, falso in pro-
spetto, false comunicazioni sociali e osta-
colo alla vigilanza »;

da un articolo apparso su Bariviva.it
del 5 giugno 2020 si apprende che « nella
prima udienza, su istanza della difesa, il
tutto è stato preliminarmente rinviato al
16 luglio »;

da un articolo apparso su Baritoday,
in data 16 luglio 2020, si apprende che « la

decisione di sospendere e rinviare la se-
duta, in programma questa mattina nel
tribunale di Bari »;

in data 10 settembre 2020, dalla
testata on line BariToday si apprende che
« l’udienza preliminare proseguirà nel-
l’aula bunker di Bitonto il 24, 25 e 26
settembre per poi trasferirsi, una volta
accertato il numero delle parti, in una
ulteriore sede più capiente »;

da un comunicato stampa apparso
sul sito di Adusbef si apprende che « il
tribunale ha rinviato il processo all’u-
dienza del 10 dicembre 2020 sempre
presso l’aula bunker di Bitonto »;

da un comunicato stampa apparso
sul sito di Ansa, in data 26 settembre 2020,
« l’udienza è stata rinviata al 19 novembre,
sempre a Bitonto, ma in quella occasione
saranno solo comunicati la data e la sede
definitiva dove si celebrerà il processo,
probabilmente nella Fiera del Levante di
Bari »;

in data 10 dicembre 2020, si ap-
prende dal sito Tgr Puglia che « oggi l’u-
dienza si sarebbe dovuta concludere con
un rinvio alla sede definitiva dove cele-
brare il processo. Invece i giudici, presi-
dente del collegio Marco Guida, hanno
disposto un nuovo rinvio nella stessa aula
tra un mese, in attesa che venga formal-
mente individuato il luogo »;

in data 12 gennaio 2021, dalla testata
online Il quotidiano italiano si apprende:
« Rinviata al 15 febbraio l’udienza per
concludere l’iter per l’individuazione del
luogo dove celebrare il processo, dopo l’ok
arrivato nei giorni scorsi dal Ministero per
il multisala Showville, per il quale però
mancano ancora alcuni passaggi burocra-
tici »;

in data 15 febbraio 2021, dal giornale
online BariToday si apprende di « un
nuovo rinvio, questa volta al 2 marzo »;

in data 2 marzo 2021, dal sito Ansa
Puglia si apprende che « dalla prossima
udienza il processo sul crac della Banca
popolare di Bari, nel quale sono imputati
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gli ex amministratori Marco e Gianluca
Jacobini, si celebrerà nella sala 8 del
centro congressi della Fiera del Levante di
Bari »;

in data 5 ottobre 2020 si apprende da
La Gazzetta del Mezzogiorno che la procura
di Bari ha chiesto il rinvio a giudizio per
tre ex amministratori e dirigenti della
Banca popolare di Bari, tra i quali l’ex
condirettore generale Gianluca Jacobini, e
per lo stesso istituto di credito per i reati
di ostacolo alla vigilanza e false comuni-
cazioni sociali e l’udienza preliminare ini-
zierà il 28 gennaio 2021;

in data 29 gennaio 2021 si apprende
dalla testata on line « Oltre free press » che
l’udienza preliminare del secondo pro-
cesso penale è stata rinviata al 30 marzo
2021 presso l’aula bunker della sede di-
staccata di Bitonto;

in data 30 marzo 2021, dalla testata
on line Bari Today, si apprende che si
torna in aula il 18 maggio 2021;

dato il persistere dell’emergenza pan-
demica, sussistono evidenti criticità logi-
stiche che richiedono un’iniziativa del Mi-
nistero della giustizia –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interpellato intenda adottare affin-
ché sia comunque assicurata una sede
appropriata per la celebrazione dei pro-
cessi, rispettando le misure di sicurezza,
per garantire giustizia a migliaia di rispar-
miatori traditi, che sarebbero penalizzati
da ulteriori rinvii.

(2-01138) « Ruggiero, Giuliano, Masi, Gali-
zia, Martinciglio, Ascari, Bo-
nafede, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Saitta, Sa-
lafia, Sarti, Scutellà, Adelizzi,
Alaimo, Aresta, Baldino,
Bella, Berti, Bilotti, Buom-
pane, Businarolo, Cancelleri,
Carbonaro, Caso, Maurizio
Cattoi, Cimino, Corneli,
Currò, Daga, De Carlo, Iorio,
Iovino, Palmisano ».

Elementi e iniziative di competenza in
relazione ai fenomeni franosi che interes-
sano il Monte Saresano e le montagne che
circondano il Lago di Iseo in Lombardia

– 2-01181

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro della transizione ecologica, per
sapere – premesso che:

desta preoccupazione l’evolversi della
situazione in Lombardia, lungo un ver-
sante del lago d’Iseo in agro di Tavernola
Bergamasca (Bergamo), dove un fenomeno
franoso in atto, la cui pericolosità varia in
funzione della sua evoluzione e velocità di
spostamento, finendo nel lago d’Iseo, po-
trebbe generare un’onda anomala tale da
mettere in pericolo i centri abitati;

la frana, monitorata dalla società
Italsacci da ormai più di 15 anni, ha
subìto una significativa riattivazione a par-
tire dalla seconda metà del mese di feb-
braio 2021. Questa fase, avviatasi in con-
dizioni meteorologiche di sostanziale
tempo sereno e tuttora in corso, ha com-
portato la formazione di nuove fessura-
zioni superficiali e un incremento repen-
tino delle velocità rilevate dalla strumen-
tazione geotecnica da valori generalmente
inferiori a 1 millimetro al giorno a valori
ben superiori a 1 centimetro al giorno;

il 27 febbraio 2021 il professor Nicola
Casagli, presidente dell’Istituto nazionale
di oceanografia e di geofisica sperimentale,
ha effettuato con il Centro per la prote-
zione civile dell’Università degli studi di
Firenze un sopralluogo sulla frana situata
sul versante sud-orientale del Monte Sa-
resano;

tenuto conto della relazione del citato
sopralluogo, pubblicata il 4 marzo 2021,
l’Università di Milano-Bicocca ha eseguito
uno studio sui possibili scenari di rischio
che potrebbero verificarsi in virtù dell’e-
spandimento della frana del Monte Sare-
sano;
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gli scenari di rischio in caso di col-
lasso catastrofico della frana sono molte-
plici. In quello peggiore la frana (o almeno
parte di essa) si propagherebbe fino al lago
d’Iseo, generando un’onda anomala che
potrebbe potenzialmente raggiungere le
aree limitrofe all’abitato di Tavernola Ber-
gamasca, la costa orientale di Monte Isola,
oltre che altre località rivierasche;

in generale, il lago di Iseo è soggetto
al rischio di frane lungo tutto il suo
perimetro. Si ricorda che Tavernola Ber-
gamasca fu colpita già nel 1906 da una
frana costiera (denominata « avvalla-
mento ») che fece rovinare nel lago alcune
delle case più vicine alla riva. Si ricordano
poi gli eventi di crollo nel cantiere Ognoli
in data 23 dicembre 1970 e quello nel
cantiere Scapioni in data 25 marzo 1986,
fino al dissesto avvenuto in data 22 no-
vembre 2010 sulla strada di collegamento
tra Tavernola Bergamasca e Parzanica;

il fenomeno franoso è controllato sin
dal 2004 e, a partire dal giorno 22 feb-
braio 2021, in concomitanza con l’inizio
della recente fase di intensa riattivazione,
l’attività di monitoraggio è stata intensifi-
cata;

la riattivazione della frana si è ma-
nifestata in assenza di precipitazioni e
sotto forma di un repentino incremento
degli spostamenti secondo un andamento
esponenziale, destando pertanto un note-
vole livello di preoccupazione tra le auto-
rità preposte alla sicurezza dei luoghi;

successivamente, lo stato di attività
del fenomeno sembra essersi impostato su
una tendenza debolmente regressiva. Par-
rebbe, infatti, che la frana sia stata ral-
lentata dalla presenza di uno strato roc-
cioso profondo che fungerebbe da anco-
raggio alla massa in movimento; dalla
relazione del citato sopralluogo di moni-
toraggio del 4 marzo 2021 si legge, inoltre,
che: « In caso di collasso catastrofico la
frana potrebbe raggiungere lo stabilimento
cementifero Italsacci, le strade che la at-
traversano, la strada litoranea e il lago
d’Iseo, con tutte le conseguenze che un’e-
ventuale onda anomala indotta potrebbe

comportare. Sulla base delle risultanze del
sopralluogo, delle caratteristiche del feno-
meno investigato e della documentazione
condivisa, si ritiene che il sistema di
monitoraggio attualmente in funzione sia
idoneo, completo e in grado di individuare
anomalie significative nello stile deforma-
tivo del fenomeno »;

dalla medesima relazione si evince
che: « È tuttavia presumibile che un evento
di tale portata sia preceduto da una sen-
sibile accelerazione dei movimenti ben
rilevabile con la strumentazione di moni-
toraggio già attivata, garantendo così un
sufficiente preavviso per l’attuazione delle
necessarie azioni e procedure di prote-
zione civile »;

permane, quindi, al momento, nel-
l’ambito della classificazione riportante le
fasi operative e i rispettivi criteri di atti-
vazione su cui basare la predisposizione
del piano speditivo di protezione civile,
una situazione di attenzione che corri-
sponde a « significativi movimenti della
frana con velocità mediamente costante »;

in seguito, il 19 marzo 2021 si è
tenuto in videoconferenza un incontro con
i tecnici incaricati dalle comunità montane
del Basso Sebino e dei Laghi bergamaschi
che stanno coordinando la pianificazione
di emergenza di protezione civile per gli
abitati interessati dalla potenziale frana
del Monte Saresano;

come dichiarato dall’assessore regio-
nale alla protezione civile della regione
Lombardia Pietro Foroni (www.lombardia-
notizie.online), « il quadro complessivo
emerso dalle simulazioni di maremoto –
che è ancora da validare ed approfondire
– è comunque decisamente più rassicu-
rante rispetto alle notizie uscite nei giorni
scorsi sulla stampa. A ciò si aggiunge il
fatto che anche la frana sta costantemente
decelerando sino a uscire dalla “fase di
attenzione” prevista nelle procedure di
gestione del rischio »;

tuttavia, il pericolo non è scongiurato
e, anche se costantemente monitorato,
deve essere garantita, in termini di risorse
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e di mezzi, un’adeguata pianificazione del-
l’emergenza che consenta la pronta messa
in sicurezza degli abitanti nel caso in cui
si dovesse verificare l’improbabile, ma pos-
sibile, scenario peggiore;

si ritiene, inoltre, fondamentale ga-
rantire un efficace e costante monitoraggio
dell’attività franosa, sia con riferimento al
Monte Saresano, sia in generale per tutte
le montagne che circondano il Lago di
Iseo, che consenta l’attivazione di misure
di messa in sicurezza dei territori –:

quali iniziative intendano adottare
per garantire, per quanto di competenza,
un costante e approfondito studio e mo-
nitoraggio dei fenomeni franosi in atto, sia
per quanto riguarda il Monte Saresano sia,
in generale, le montagne che circondano il
Lago di Iseo, anche in relazione alla pre-
disposizione dei diversi scenari di rischio;

se abbiano verificato, per quanto di
competenza, se siano stati adottati i piani
di emergenza e se gli stessi siano piena-
mente idonei, in relazione ai diversi sce-
nari di rischio, in termini di risorse e
mezzi, a garantire la messa in sicurezza
della popolazione in caso di evento disa-
stroso e se siano presenti in loco idonee
risorse per la migliore e tempestiva attua-
zione della pianificazione di emergenza;

quali iniziative urgenti intendano
adottare per la messa in sicurezza del
territorio mediante azioni concrete di con-
tenimento, mitigazione e stabilizzazione
del rischio di frane, anche con particolare
riguardo alla frana in zona Tavernola-
Parzanica.

(2-01181) « Carnevali, Berlinghieri, Bazoli,
Ciagà, Fiano ».

Elementi in merito agli effetti delle dispo-
sizioni relative alla decontribuzione per i
lavoratori impiegati nelle regioni del Sud

– 2-01183

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per il sud e la coesione territo-

riale, il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, il Ministro dell’economia e
delle finanze, per sapere – premesso che:

al fine di contenere gli effetti stra-
ordinari sull’occupazione determinati dal-
l’epidemia da COVID-19 in aree caratte-
rizzate da gravi situazioni di disagio socio-
economico e di garantire la tutela dei
livelli occupazionali, il decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104 (cosiddetto « decreto
agosto »), ha previsto, in via sperimentale,
in favore dei datori di lavoro privati, una
riduzione del 30 per cento dei contributi
previdenziali che i beneficiari devono ver-
sare nel quadro di contratti di lavoro che
contemplano una sede di lavoro nelle
regioni del Sud Italia;

con la legge 30 dicembre 2020, n. 178
(legge di bilancio 2021), la fiscalità di
vantaggio per il Mezzogiorno, cioè la de-
contribuzione del 30 per cento per i la-
voratori impiegati nelle regioni del Sud
che il « decreto agosto » aveva previsto per
un periodo di tre mesi – dal 1o ottobre
alla fine del 2020 – è diventata strutturale
ed è stata prolungata fino al 31 dicembre
2029, con un’intensità decrescente che va
dal 30 per cento fino al 31 dicembre 2025,
al 20 per cento nel biennio 2026-27 e al 10
per cento negli anni 2028 e 2029;

l’agevolazione contributiva si applica
alle regioni del Sud Italia (Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia), dove il prodotto
interno lordo regionale è inferiore al 90
per cento della media dell’Unione europea
e il tasso di occupazione è inferiore alla
media nazionale. Del regime potranno be-
neficiare le imprese di tutte le dimensioni
e attive in tutti i settori, ad eccezione dei
settori finanziario, agricolo e del lavoro
domestico;

l’obiettivo del regime è di ridurre il
costo del lavoro a carico dei beneficiari,
aiutandoli in tal modo a soddisfare il
fabbisogno di liquidità, a proseguire le
attività e a mantenere i livelli occupazio-
nali durante e dopo l’emergenza;
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il regime di agevolazioni fiscali è
stato notificato, nell’ambito del « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 » (cosiddetto Tempo-
rary framework), alla Commissione euro-
pea, che non solo ne ha constatato la
compatibilità con le condizioni stabilite
nel suddetto quadro degli aiuti di Stato,
ma che ne ha altresì evidenziato la ne-
cessità per porre rimedio al grave turba-
mento dell’economia e contribuire alla
gestione dell’impatto economico del Coro-
navirus nelle regioni del Sud Italia;

dopo la proroga, da parte della Com-
missione europea, del Quadro temporaneo
delle misure di aiuto fino al 31 dicembre
2021, anche le modifiche al regime di
decontribuzione sono state approvate dalla
Commissione europea con la decisione
C(2021) 1220 final del 18 febbraio 2021,
che ha autorizzato la concedibilità dell’e-
sonero contributivo fino al 31 dicembre
2021, termine finale di operatività del
Temporary framework;

per quanto attiene l’esonero contri-
butivo relativo al periodo 1o gennaio
2022-31 dicembre 2029, si rinvia all’esito
del procedimento di autorizzazione ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea e nel rispetto delle condizioni
previste dalla normativa applicabile in ma-
teria di aiuti di Stato;

in totale, il Governo ha stimato per la
fiscalità di vantaggio per il Mezzogiorno
un fabbisogno di oltre 40 miliardi di euro,
da coprire anche sfruttando i fondi strut-
turali europei 2021-2027 e le risorse di
React-Eu per una quota pari a 4 miliardi
di euro –:

se il Governo, sulla base dei dati a
propria disposizione, intenda fornire ag-
giornamenti in merito agli effetti, anche in
termini di platea dei beneficiari raggiunti
dallo sgravio contributivo, della misura
relativa alla decontribuzione del 30 per
cento per i lavoratori impiegati nelle re-
gioni del Sud di recente introduzione e fin
qui realizzati in termini di competitività
delle imprese e di promozione della sta-
bilità occupazionale nelle regioni del Sud
Italia, per rilanciare il tessuto produttivo
del Mezzogiorno.

(2-01183) « Galizia, Berti, Bruno, Busina-
rolo, Grillo, Ianaro, Papiro,
Ricciardi, Scerra, Vignaroli,
Flati, Frusone, Gallo, Giu-
liano, Grande, Grimaldi,
Grippa, Gubitosa, Iorio, Ga-
briele Lorenzoni, Lovecchio,
Mammì, Manzo, Mariani,
Marino, Martinciglio, Melic-
chio, Migliorino, Misiti,
Nappi, Olgiati, Penna, Pro-
venza, Raffa ».
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